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Legge  regionale  07  novembr e  2007,  n.  54  

Disc ipl in a  dell’at t ivi tà  di  cattura  degl i  ucce l l i  selvat i c i  da  richia m o  per  l’anno  200 7  ai  
sens i  dell’arti co l o  4  della  leg g e  11  febbraio  199 2 ,  n.  157  (Norm e  per  la  protez i o n e  
della  fauna  selvat i ca  ome o t er m a  e  per  il  preli evo  venat or io ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  14.11.2007  )

 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  presen te  legge  ha  il  fine  di  disciplinare  la  cattu r a  degli  uccelli  selvatici  da  richiamo  previs ta
dall’ articolo  4  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  (Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeoter m a  e  per  il prelievo  venatorio).  

 Art.  2
 Cattura  di  uccelli  selvatici  ai  fini  di  richiamo  

 1.  Le  Province  di  Arezzo,  Firenze,  Lucca,  Pisa,  Pistoia  e  Siena  sono  autorizza te  alla  gestione  degli
impianti  di  cattur a  e  alla  cattu r a ,  per  l’anno  2007,  di  uccelli  appar t en e n t i  alle  specie  di  cesena ,  merlo,
tordo  bot taccio  e  tordo  sassello  da  utilizzare  a  scopo  di  richiamo,  nei  quanti ta tivi  suddivisi  per  provincia,
per  tipo  di  impianto  e  per  specie  così  come  risulta  dall’allega to  A alla  presen te  legge.  

 2.  L’importo  per  la  cessione  degli  esempla r i  cattur a t i  è  di  euro  15,00  a  sogget to.  

 3.  L’attività  di  cattur a  degli  uccelli  salvatici  da  richiamo  si  effettua  dal  1°  ottobre  al  31  dicembre  2007.  

 4.  Le  province,  una  volta  raggiun to  il  contingen te  di  uccelli  da  cattura r e  assegn a to,  procedono  a
sospende r e  l’attività  di  cattu r a .  

 Art.  3
 Vigilanza  e  controllo  

 1.  La  vigilanza  ed  il  controllo  sull’attività  di  cattu r a  è  affidata  ai  sogget ti  di  cui  all’ articolo  51  della  legge
regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  "Norme  per  la
protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio").  

 2.  Le  province  trasme t tono,  entro  il 31  gennaio  2008,  all’Isti tu to  Nazionale  per  la  Fauna  Selvatica  (INFS)
e  al  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  una  relazione  sull’attività  svolta  dai  singoli  impianti  di
cattu ra .  

 Art.  4
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Impianti  di  cattur a  e  contingen t e  massimo  di  uccelli  da  cattu ra r e  a  scopo  di  richiamo  
suddivisi  per  specie,  per  impianto  e  per  provincia,  nella  stagione  2007.
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